
COORDINAMENTO GENITORI DEMOCRATICI

NAPOLI (ONLUS)

CONTRIBUTO DEL CGD NAPOLI ALLA SEGRETERIA DEL 10.02.08
L’attuale situazione politica rallenterà il già controverso ed esitante iter legislativo in materia di organi collegiali. Questa circostanza ci offre l’opportunità di approfondire la discussione sull’argomento e formulare organiche proposte. 

Il CGD Napoli in merito pertanto sottolinea:

Organi collegiali territoriali: Consigli Scolastici Distrettuali e Provinciali. Sono rimaste prive di riscontro le richieste formulate nel documento del FoNAGS del 12 luglio 2007 e nella missiva dell’8.10.07, e le sole iniziative sono esclusivamente dirette verso l’inesorabile esautoramento di beni, risorse e funzioni di tali organismi. Ciò non solo contravviene ad un principio normativo secondo il quale una legge è sostituita solo da una successiva ma è preoccupante segno di disinteresse verso gli organismi di partecipazione che non può che rafforzare il senso di smarrimento e di demotivante  sfiducia.

Non si comprende la scelta di condannare ad una ineluttabile fine organismi territoriali che invece risultano indispensabili e funzionali  alla scuola dell’autonomia anziché apportare agli stessi le modifiche necessarie ad ottimizzare il loro funzionamento.

Il CGD Napoli si era attivato per promuovere un convegno sull’argomento ma i recenti eventi impongono una verifica sulle concrete opportunità di realizzazione.
· Organi collegiali di istituto. Le proposte in merito sembrano orientate nel prevedere un ridimensionamento numerico del Consiglio di Circolo o di Istituto che finisce per essere strutturalmente pressoché assimilato alla Giunta Esecutiva, organo del quale si prospetta la cancellazione. In primo luogo riteniamo che non contraddica la funzione direttiva l’esistenza di un organismo di partecipazione con funzione di indirizzo e controllo. In secondo luogo la riduzione numerica finirebbe necessariamente per indebolire il ruolo di genitori e studenti, estranei all’apparato scolastico, non dotati di sufficienti competenze e privi di qualunque forza contrattuale. Infine non condividiamo la presenza di un rappresentante dell’ente locale all’interno dei consigli, vuoi per ragioni di evidente difficoltà pratica, soprattutto nella nostra realtà geografica, vuoi perché il rapporto scuola – territorio va inteso in maniera del tutto opposta come apertura della scuola alla realtà territoriale anche attraverso la realizzazione di reti reali e di conseguente accoglienza da parte degli enti locali all’interno di organismi territoriali che permettano di pianificare le azioni in un determinato ambito. 
· Ribadiamo la necessità: di rafforzare la figura del comitato genitori affinché riceva la dignità di organo collegiale, e favorisca la partecipazione; di valorizzare le associazioni come figura di supporto non avente natura surrogatoria ma di stimolo e facilitazione alla partecipazione dei genitori; di tutelare i consigli di classe quale luogo “fisico” e partecipativo insostituibile ed essenziale. 
· Si avverte fortemente l’esigenza di progetti di informazione e formazione  per i genitori, in particolare gli eletti nei consigli di classe, di circolo e di istituto, per quanto attiene alle tematiche relative alla collegialità. In materia ci si può avvalere delle recenti esperienze dei Forum provinciali di Bergamo e Firenze.
· I Forum regionali, sempre più aperti alla realtà del territorio conformemente ai principi espressi dal DPR 301/05, possono costituire un ulteriore impulso alla realizzazione di simili iniziative ed in questo ambito è possibile costituire degli Sportelli di ascolto di supporto. Il CGD Napoli, in un ambito necessariamente più limitato, ne ha istituito uno presso il 28° CD Chiaiano, ma occorre anche formare competenze a tale scopo.
· E’ necessario altresì favorire un collegamento tra i genitori, in particolare dei presidenti dei consigli di circolo e d’istituto creando una banca dati e valorizzandone il ruolo.
· E’ indispensabile pertanto prevedere la Consulta dei Presidenti dei consigli di circolo e di istituto così come già per gli studenti. Sulla base di uno specifico progetto (Genitori e Scuola in rete http://www.edscuola.it/archivio/famiglie/40_anni_di_partecipazione.htm ) si sta già sperimentando un coordinamento tra presidenti e genitori della V^ Municipalità. Sarebbe auspicabile la condivisione del progetto  previo esame della Segreteria. 
· Al Patto di corresponsabilità andrebbe affiancato uno Statuto dei genitori che disciplini gli obblighi e sancisca anche i diritti dei genitori nella scuola;
· Sono indifferibili provvedimenti sostanziali a favore della diversa abilità a garanzia del diritto allo studio degli alunni più disagiati; interventi urgenti in materia di edilizia scolastica per migliorare gli ambienti di apprendimento; l’introduzione di figure come quella del mediatore familiare per ridurre i conflitti e fungere da facilitatore nelle comunicazioni; il pieno  riconoscimento dell’autovalutazione di istituto.
Quanto poi alla recente attenzione del Ministero a fenomeni sociali quale il bullismo il CGD Napoli crede nella necessità di elaborare un progetto che preveda un dettagliato ed organico protocollo che definisca ed articoli  le linee guida delle azioni da intraprendere. Infatti l’inefficacia delle attività progettuali sinora intraprese dimostra quanto sia necessaria una progettualità  condivisa e non lasciata ad iniziative eterogenee. Occorrono dei precisi indirizzi su cui modulare le azioni.

Il CGD Napoli sta operando nell’ambito della Conferenza Regionale per il diritto allo studio nelle diverse commissioni. Quella dedicata all’handicap e disagio si avvale della competenza del CIDI che sta elaborando uno specifico piano di lavoro.

Sarebbe questa l’opportunità di riempire di fattivi contenuti il Patto stipulato tra CGD CIDI ed UDS e prevedere una possibile azione centralizzata.

Il CGD Napoli segnala la fruibilità del sito elaborato dal CGD Portici http://digilander.libero.it/cgdportici/ , che può costituire  un modello su cui lavorare. 

Ci si augura che la Segreteria prenda in considerazione quanto esposto dal CGD Napoli ed il documento sia messo agli atti.
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